
Giuseppe Ferrara, Amore in polvere

Ferrara, dammi qualcosa di te! Ferrara.
Toccami come io faccio con le tue strade
larghe in prospettiva e tutte le volte strette.
Tu, bella città che amo, pietra colma di nebbia.
Coglimi come io ti colgo lasciandomi andare
tra i corsi lisci di gambe eleganti e ben tornite
dai mille viavai di biciclette. Adescami 
tra edicole e chiesette e fammi arrivare 
nei segreti cortilizi. Lasciami esausto a riposare
tra mura di polvere rosse per riprenderti
in giro di nuovo un’altra notte ancora…
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447Pace, giustizia, istituzioni solide / 

Il Laboratorio per la Pace di Ferrara
Giuseppe Scandurra

Questo articolo è frutto di due anni di attività del Laboratorio per la Pace 
dell’Università di Ferrara1. In questo periodo abbiamo presentato numerosi 
libri, promosso mostre, cineforum, organizzato iniziative coinvolgendo col-
leghi, studenti, ma soprattutto la cittadinanza ferrarese, e non solo. Durante 
questo percorso è nato un Corso di studi per la Pace2, e un Dottorato di ricer-
ca3 che coinvolge oggi numerose università pubbliche del nostro Paese, tra 
cui la nostra.

Dando vita al Laboratorio, abbiamo declinato il tema della pace indagan-
do i suoi immaginari nelle letterature, nelle arti e delle filosofie; allo stesso 
tempo, fin dall’inizio, abbiamo voluto dare al nostro oggetto di ricerca un 
taglio transdisciplinare, legandolo allo studio delle strutture giuridiche ed 
economiche che caratterizzano la nostra contemporaneità, in un solido ap-
proccio antropologico-culturale e storico-sociale.

Siamo oggi consapevoli che, se si vuole studiare l’oggetto “pace”, occorra 
innanzitutto definire quali siano gli strumenti metodologici da usare per rico-
struire un’analisi storica e culturale dei conflitti umani; indagare criticamente 
il ruolo delle letterature, delle arti e delle filosofie nel concepire e promuovere 
immaginari di pace; riflettere su particolari casi di studio novecenteschi che 
intrecciano la prospettiva storica con quella letteraria e di storia delle idee, e 
che interrogano sul rapporto tra giustizia retributiva, memoria dei conflitti 
e delle loro vittime e costruzione di una comunità europea postbellica. Dopo 
due anni di attività di didattica e “terza missione”, vorremmo ora partire per 
iniziare un lungo periodo di ricerca legato al Laboratorio.

Il fatto che il Laboratorio abbia trovato da subito casa a Ferrara non è 
casuale. Il capoluogo di provincia estense è stato, nel secondo Novecento, 
teatro del pensiero e dell’azione non-violenta in Italia4 e la nostra volontà è 

1. <https://labpace.unife.it/home-page>. Questa è la pagina web del Laboratorio che 
raccoglie tutte le iniziative promosse in questi ultimi due anni.

2. <https://labpace.unife.it/general-course>. Questa è la pagina web del General Course 
che ne spiega la genesi e gli obiettivi.

3. <https://phd.uniroma1.it/web/national-phd-in-peace-studies_nd4085.aspx>. Questa 
la pagina web del Dottorato appena istituito e che inizierà le sue attività di didattica, ricer-
ca e terza missione nell’autunno del 2024.

4. Basti pensare, tra le tante, a due figure come Pietro Pinna e Daniele Lugli, recente-
mente scomparso.
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448 / GOAL 16

quella, oggi, di tramandare alle nuove generazioni questo capitale culturale e 
politico, che è anche patrimonio di una città.

Sul piano didattico, istituire un General Course in Studi per la Pace, inoltre, 
ovvero un insegnamento trasversale che vedrà, a partire dall’anno accademi-
co 2025/2026, la partecipazione di docenti di Studi umanistici, Giurispruden-
za, Architettura, Gestione del territorio, Scienze naturali e biologiche, sarà 
utile per tutti quegli studenti che lo potranno inserire nel loro piano di studi 
indipendentemente dal Dipartimento in cui sono iscritti. Anche il General 
Course, d’altronde, è nato in virtù di una domanda che abbiamo registrato 
promuovendo, in questi ultimi due anni, numerose iniziative sul territorio 
–  conferenze, convegni, azioni nelle scuole, patrocinio di attività culturali 
ecc. – coinvolgendo associazioni, organizzazioni, movimenti, istituti di cul-
tura. I tre aspetti – didattica, ricerca e terza missione – troveranno invece 
sintesi nella partecipazione al Dottorato nazionale che coronerà questo per-
corso rappresentandone il segmento conclusivo: l’inizio dell’attività di ricerca 
e l’approdo dell’Università di Ferrara alla rete di RUniPace5.

Dopo il convegno che ha fatto scaturire anche questa pubblicazione, ci sia-
mo messi al lavoro per circoscrivere con cura l’attività di ricerca che andremo, 
a partire da questo autunno 2024, ad intraprendere. Nell’ambito del nostro 
Paese, i Peace Studies trovano espressione in pochi corsi accademici dedicati 
–  tutti nati negli ultimi anni – e non hanno ancora un settore scientifico di 
riferimento; proprio ciò rende ancora più rilevante quello che oggi è nostra 
volontà realizzare e ci spinge fin da adesso ad essere il più possibile rigorosi.

A partire dal nucleo letterario, per esempio, molteplici progetti di ricerca 
potrebbero nascere attorno a temi per noi fondamentali: il rapporto tra educa-
zione e pace, il problema delle relazioni di genere, quello tra letterature e costru-
zione di spazi di convivenza e non-conflitto. Se si considerano le letterature mo-
derne e contemporanee, per esempio, vorremmo indagare i nodi tematici che 
emergono in modo centrale e ricorrente nella letteratura di lingua tedesca del 
Secondo dopoguerra. Oppure, rimanendo addentro il panorama europeo, una 
pista di ricerca potrebbe essere la letteratura memorialistica che mette in luce 
grandi questioni quali quella della giustizia retributiva, il valore della memoria 
delle vittime per la costruzione di comunità solidali, un tema che percorre nu-
merosi testi narrativi, epistolari e grande parte della saggistica europea.

Vorremmo concentrare lo sguardo di ricerca anche su come le arti figu-
rative, a partire dall’Occidente, hanno elaborato, da sempre, immaginari di 

5. <https://www.runipace.org/>. La rete Runipace oggi include settantaquattro atenei 
pubblici del Paese e una buona parte di questi parteciperanno al Dottorato nazionale in 
Peace Studies.
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pace: immaginari che andrebbero indagati nel loro rapporto dinamico con gli 
aspetti socioculturali che li hanno determinati. Si integra con questo aspetto 
quello museologico, con il problema complesso di “decolonizzazione” della 
memoria, che va interpretata anche nel senso di rielaborazione del conflitto e 
di dialogo culturale internazionale.

In dialogo con la filosofia, altrettanto interessante sarebbe indagare, 
nell’età moderna, in particolare nell’Illuminismo, un cambio di paradigma 
nella concezione di ciò che chiamiamo libertà. 

Partendo dall’evoluzione che ha portato alla messa in crisi dell’idea “illumi-
nista” per cui la pace è, insieme, fondamento e scopo di una azione autentica-
mente morale e dell’autonomia del soggetto, il nostro obiettivo è quello di “svel-
lere la pace dal suo piedistallo, de-auratizzarla”6, privarla di quello statuto ideale 
che le viene tradizionalmente attribuito ma che la condanna suo malgrado a 
“non essere presa sul serio”, ossia a vedersi relegata nel novero delle aspirazioni, 
utopie e idee regolative. Dialogando con la letteratura filosofica, vorremmo, in 
questa direzione, attribuire alla pace un’effettiva agibilità teoretica, affrontan-
dola come una questione reale, un’opzione, oggi, quanto mai concreta.

A tale scopo le ricerche sulla pace che promuoveremo, anche in ambito 
dottorale, verranno inserite in un contesto teorico diverso – antropologico-fi-
losofico – da quello nel quale si collocano abitualmente gli stessi Peace Studies, 
ovvero quello storico-etico. Lo scenario attuale –  il cosiddetto Antropocene, 
un contesto nel quale le attività umane sono divenute talmente pervasive da ri-
valeggiare con le grandi forze della natura – ci spinge, infatti, a pensare la pace 
come progetto politico, come qualcosa di non procrastinabile indefinitamen-
te, un telos al quale dovremo tendere per forza di cose, pena l’impossibilità di 
continuare a sopravvivere. Assumendo una tale prospettiva ermeneutica, la 
“pace perpetua” e universale non vale più come auspicio o dettato, bensì come 
l’unica governance possibile per un mondo sempre più globalizzato. Parados-
salmente, in questo tentativo di “messa a terra” del tema della pace la questio-
ne diventa non “se” la pace, bensì “quale” pace: laddove la necessità della pace 
in quanto governance per il mondo globalizzato ne fa qualcosa di indifferibile, 
il problema diventa la forma che essa verrà ad assumere.

Il pensare oltre la linea dell’orizzonte una nuova convivenza per l’umano 
ha come suo inevitabile presupposto la percezione della natura della guerra 
e della profondità con cui essa si radica nelle pratiche delle collettività uma-
ne. In questa direzione, uno delle linee di ricerca più presenti e promettenti 
(e rappresentata a Ferrara anche dagli studi di Alfredo Alietti) è quella del 

6. “Rubo” l’espressione e le successive considerazioni all’amico Agostino Cera, che qui 
ringrazio.
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rapporto tra guerra e spazio urbano. Con l’età contemporanea, le città sono 
diventate il terreno privilegiato di devastazioni e stragi sempre più efferate 
e insensate, che causano migliaia di vittime e distruzioni: la cancellazione 
della città (“urbicidio”) è divenuto l’elemento, pratico e simbolico, dello sra-
dicamento e annullamento dell’Altro, un paradigma che vediamo applicato in 
questi mesi a una realtà come Gaza.

A fronte di questa evoluzione, come ha scritto l’antropologo politico Luca 
Jourdan (2015) in uno dei più interessanti testi monografici sul tema, nella 
storia dell’antropologia non sono mancati i tentativi di fornire una definizio-
ne del concetto di guerra. Alcuni antropologi, come ricorda Brian Ferguson, 
hanno insistito sulla natura politica dei conflitti (1984): è il caso di Mali-
nowski che ha definito la guerra come «una contesa armata fra due unità 
politiche indipendenti, per mezzo di una forza militare organizzata, al fine 
di perseguire una politica nazionale o tribale» (1941, 523). Oppure di Keith 
Otterbein, il quale ha parlato di «combattimento armato fra comunità poli-
tiche» (1968, 277). Tuttavia, queste definizioni estromettono gli aspetti eco-
nomici che, come ricorda Jourdan, in molti casi dimostrano di essere fattori 
preponderanti nell’eziologia dei conflitti.

Le definizioni elaborate dagli antropologi sono numerose: tra queste, 
quella di Ferguson, che, per quanto generica, può essere un buon punto di 
partenza poiché esclude la violenza individuale considerando la guerra sem-
pre come un fatto sociale, ovvero «un’azione di gruppo organizzata e inten-
zionalmente diretta contro un altro gruppo, il quale può essere o meno orga-
nizzato per una tale azione, e che faccia ricorso a un effettivo o potenziale uso 
della forza letale» (1984, 5); ma, anche partendo da questa definizione, non 
possiamo escludere che questa non implichi l’uso della forza letale – il caso 
per esempio della Guerra fredda – pur contemplando in ogni caso una forte 
mobilitazione sociale. Allo stesso tempo, occorre prendere in considerazione 
che tali azioni possano essere rivolte anche contro popolazioni inermi, prive 
di un’organizzazione difensiva o offensiva.

Nei recenti rapporti sul Paese prodotti da Ong, Nazioni Unite e altre istitu-
zioni che operano nel campo dello sviluppo, inoltre, troviamo spesso l’espres-
sione Post-Conflict, che fa riferimento a territori controllati dalle milizie, dove 
i massacri di civili sono all’ordine del giorno e gli eserciti nazionali continua-
no a commettere numerosi abusi. In questo caso, sottolinea Jourdan, si tratta 
di situazioni che potremmo definire, secondo l’espressione di Paul Richards 
(2005), di no peace no war. Trattasi, dunque, di contesti in cui, anche in assenza 
di scontri armati aperti, le forze politiche, sociali ed economiche che sono alla 
base della guerra e delle violenze continuano ad agire, anche se in modo silente.

Michel Foucault ha ribaltato la celebre definizione di Clausewitz: se per 
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quest’ultimo la guerra «non è che la continuazione della politica con altri 
mezzi», per Foucault è la politica a essere la continuazione della guerra con 
altri mezzi. Nella prospettiva foucaultiana la guerra diventa la fucina dell’or-
dine sociale, ovvero quel meccanismo che provoca rotture e stabilisce rela-
zioni di potere diseguali che la politica deve difendere e perpetuare in tempo 
di pace (Foucault, 2009). La pace civile, dunque, o meglio ancora ciò che 
potremmo chiamare “pace armata”, con le sue lotte per e contro il potere, 
rappresenta, scrive Jourdan, la continuazione della guerra, ossia costituisce 
il momento della vita sociale in cui la politica si adopera a istituzionalizzare, 
naturalizzare e nascondere i meccanismi di dominazione e assoggettamento 
che hanno origine nella guerra.

Attualmente, la ricerca etnografica in contesti di guerra non serve soltanto 
a fornire raffinate chiavi interpretative dei vari conflitti, ma supplisce anche 
a un vuoto d’informazione. Danny Hoffman (2003), per esempio, ha sotto-
lineato che l’assenza di un’informazione critica proveniente dai contesti di 
guerra rende quanto mai necessario un impegno dell’antropologia in questa 
direzione. Quest’urgenza sarebbe giustificata, fra le altre cose, dal fatto che 
oggigiorno i mezzi d’informazione non sono più in grado di sostenere un la-
voro d’inchiesta sul lungo periodo nelle aree di conflitto, e allo stesso tempo 
diviene sempre più difficile per i singoli giornalisti trovare i finanziamenti 
per un lavoro autonomo. A questo si aggiunge che, nelle aree dove operano 
gli eserciti statunitense ed europei, l’informazione è sempre più controllata e 
spesso censurata dagli apparati militari. In questo senso, argomenta ancora 
Hoffman, «gli antropologi che lavorano nelle front-line zones si ritrovano in 
una posizione cruciale per portare una testimonianza sulla complessità delle 
dinamiche che coinvolgono tale spazio, e per incorporare in questa “testimo-
nianza” una conoscenza sulle cause e sulle implicazioni inaccessibile a un 
osservatore meno integrato» (2003, 10).

Ancora più decisiva è l’analisi delle guerre contemporanee, ovvero quelle 
che Mary Kaldor definisce “nuove guerre” (1999). Queste non sempre mira-
no all’espansione territoriale, ma sono combattute perlopiù per soddisfare la 
rapacità di élite politiche ed economiche che non si fanno scrupoli a usare la 
violenza attraverso la manipolazione e l’esasperazione delle differenze etni-
che, religiose, ecc. In questo quadro vengono meno le divisioni fra pubblico e 
privato, economico e politico, combattenti e civili: questi ultimi, infatti, sono 
le vittime principali delle “nuove guerre” che possono sfociare nel genocidio, 
come nei casi della Bosnia e del Rwanda (Duffield, 2004).

La letteratura più recente ci dimostra come non sia per nulla scontato 
che lo Stato sia diventato un attore marginale nelle guerre contemporanee. 
Molti esempi, sottolinea sempre Jourdan, ci dimostrano infatti come lo Stato 
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continui ad avere un ruolo centrale, sia come attore delle violenze sia come 
catalizzatore di risorse. Di fatto è in molti casi l’unica istituzione, per quanto 
violenta e corrotta possa essere, a essere riconosciuta dalla comunità interna-
zionale: tale riconoscimento non è cosa da poco poiché è proprio allo Stato 
che giungono la maggior parte delle risorse provenienti dall’esterno – simbo-
liche (riconoscimento) e materiali (finanziamenti) – che spesso finiscono per 
alimentarne le logiche perverse.

Lavorare alla ricerca dei beneficiari del conflitto bellico può fornire ele-
menti fondamentali per individuare le cause di un determinato conflitto. Per 
comprendere tale prospettiva economica (Berdal e Malone 2000) dobbiamo 
concentrarci sulle funzioni economiche della violenza e individuare le gran-
di categorie di benefici economici che alimentano i conflitti contemporanei: 
tra questi, la protezione della ricchezza, il controllo del commercio, lo sfrut-
tamento della manodopera, l’appropriazione della terra, il furto degli aiuti 
umanitari, la creazione e la perpetuazione di benefici per la classe militare. Gli 
approcci economici qui riassunti gettano luce sull’eziologia di molti conflitti 
contemporanei, là dove il più delle volte lo scopo non è la vittoria finale, bensì 
la prosecuzione stessa della guerra, la quale – si può affermare – si trasforma 
in un modo di produzione che procura enormi benefici ai contendenti.

Ogni critica culturale, in letteratura o nelle arti, anche la più obliqua, deve 
forse tenere in conto questa idea della “guerra come mezzo di produzione”, 
come meccanismo inesorabile e brutale che recide bisogni e desideri dell’u-
mano a vantaggio di un invisibile dominio, nascosto, al contempo, nella sua 
stessa sovraesposizione mediatica e nell’occultamento delle cause profonde e 
del concreto snodarsi dei conflitti armati.

Nello specifico, il nostro obiettivo è quello d’approfondire la conoscenza 
scientifica del processo di integrazione europea nella sua evoluzione di lunga 
durata, dal punto di vista culturale e all’interno di un rigoroso quadro storico, 
politico, economico-sociale e giuridico, nel momento in cui si adotta un ap-
proccio metodologico interdisciplinare. Lo studio dell’Europa, della sua sto-
ria, delle sue politiche pubbliche, delle sue realizzazioni economiche e delle 
sue istituzioni può essere affrontato efficacemente solo attraverso l’interazio-
ne tra le varie discipline, nelle loro diverse articolazioni. Un simile approccio 
si spiega in ragione della complessa architettura istituzionale dell’Unione eu-
ropea e della sua peculiarità rispetto ad altre organizzazioni internazionali e 
agli stessi Stati di tipo federale, con la compresenza di elementi di carattere 
internazionale e associativo e di componenti di carattere statuale e costitu-
zionale. La conoscenza di un’Europa in movimento, che mette in discussione 
gli assetti territoriali precedenti, pluralista, regionalista e integrata, che pro-
spetta modelli di statualità flessibile, richiede l’adozione di una metodologia 
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capace di modularsi sul cambiamento per interpretare la società europea nel-
la complessa fenomenologia dei suoi comportamenti.

Questa varietà di prospettive è uno strumento indispensabile per pensare 
in modo realmente consapevole e critico i processi del mondo contempora-
neo: oltre all’integrazione europea si pensi anche alla scomparsa del sistema 
coloniale e alla formazione di nuovi assetti in Africa e in Asia; alla crisi dello 
Stato-nazione e alla ricerca di divergenti forme politiche; alla costruzione di 
istituzioni sovranazionali, in particolare legate alla tematica dei diritti uma-
ni; ai mutamenti in corso sul piano degli scenari economici e geopolitici in-
ternazionali. Le connotazioni giuridiche di tutti questi fenomeni hanno una 
rilevanza tale da non poter essere trascurata all’interno di un progetto, il no-
stro, che dalla pubblicazione di questo testo prende il via.
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